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INFORMATIVA SUI RISCHI 

PREMESSA 

Per tutte le possibili fonti di pericolo individuate dal costruttore dovrà essere compilata la TABELLA DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI (Tab. 1) in riferimento alla matrice del rischio descritta nella 
presente Appendice. 
 

PRINCIPALI AMBITI DA CONSIDERARE NELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

L’elenco seguente deve essere considerato esemplificativo e non necessariamente esaustivo 
 

1. PREPARAZIONE E RIMESSAGGIO  

a. Controlli generali, vani tecnici, rifornimento 

b. Lavaggio carrozzeria, sottoscocca e vani tecnici 

c. Altre condizioni previste dalla stazione appaltante 

d. Altre condizioni previste dal costruttore 

e. Etc. 

2. GUIDA 

a. Condizioni ordinarie 

b. Altre condizioni previste dalla stazione appaltante 

c. Altre condizioni previste dal costruttore 

d. Etc. 

3. MANUTENZIONE 

a. Meccanica generale 

b. Telaio 

c. Trasmissione 

d. Motore/Impianto di alimentazione/bombole 

e. Carrozzeria 

f. Cabina di verniciatura 

g. Saldatura sui veicoli 

h. Altre condizioni previste dalla stazione appaltante 

i. Altre condizioni previste dal costruttore 

j. Serbatoi Criogenici 

k. Etc. 

4. EMERGENZE 

a. Incidente stradale per collisione 

b. Ribaltamento 

c. Perdita Carburante/Gas 

d. Incendio 

e. Etc. 

 

Per i diversi ambiti dovranno essere indicati e valutati tutti gli eventuali rischi presenti (es. Trascinamento, 

Taglio, Ustione, Elettrocuzione, Campi elettromagnetici, Esposizione ad agenti chimici, Incendio, Esplosione, etc.). 
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MMOODDAALLIITTÀÀ  DDII  AANNAALLIISSII  

Per i rischi non specifici il giudizio di gravità del rischio è basato sui seguenti fattori: 

indice di gravità (entità del danno definito) 

indice di probabilità di accadimento 

 

CATEGORIE DI GRAVITÀ 

G4 
Gravissimo 

infortunio o episodio con effetti letali o lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale (perdita di un senso, di un organo, di un arto o 
mutilazione che renda l’arto inservibile, perdita della capacità di procreare, permanente e grave difficoltà di parola, deformazione 
permanente o sfregio del viso) 

G3 Grave lesioni con prognosi oltre 40 giorni; infortunio o episodio di esposizione che generi invalidità parziale o lesioni significative irreversibili 
(indebolimento permanente di un senso o di un organo) 

G2 Medio lesioni con prognosi fino a 40 giorni; infortunio o episodio di esposizione che generi inabilità temporanea o lesioni reversibili a medio termine 

G1 Lieve lesioni con prognosi di pochi giorni (non superiore a 20); infortunio o episodio di esposizione che generi inabilità temporanea con effetti 
rapidamente reversibili 

 

LIVELLI DI PROBABILITÀ 

P5 
Molto  

Probabile 

può accadere in ogni momento o frequentemente (si ha accesso frequente o per lungo periodo alla zona di pericolo con impossibilità di 
evitare o prevedere l’evento pericoloso; il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta; sono noti episodi in cui il pericolo 
ha causato danno; il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa in azienda) 

P4 Probabile 
può accadere molte volte (si ha accesso spesso con scarsa possibilità di evitare o prevedere l’evento pericoloso; il pericolo può trasformarsi in 
danno con una correlazione diretta; sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno; il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa 
in azienda) 

P3 Possibile 
può accadere qualche volta (si ha accesso raro e per brevi periodi con possibilità in certe condizioni di evitare o prevedere l’evento 
pericoloso; il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico; è noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato 
danno; il verificarsi del danno susciterebbe comunque sorpresa in azienda) 

P2 Remota esistono possibilità che accada (sono noti rari episodi già verificati; il danno può verificarsi solo in circostanze particolari; il verificarsi del 
danno susciterebbe sorpresa in azienda) 

P1 Improbabile quasi impossibile che accada (non sono noti episodi già verificati; il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili 
e tra loro indipendenti; il verificarsi del danno susciterebbe incredulità in azienda) 

 

 

La valutazione dei rischi in questo caso viene condotta tenendo conto della definizione di rischio e adottando il criterio generale seguente: 

 

Rischio = gravità del danno probabile (G) x probabilità di accadimento (P) 

 

il livello di rischio viene determinato mediante una matrice di criticità che incrocia il danno con la probabilità di accadimento, al fine di 
ottenere 4 livelli di rischio decrescente da A a D (valore numerico da 20 a 1). 

 

Calcolo del 
livello di rischio 

Gravità avvenimento (danno) 

- G4 - 

Gravissimo 

- G3 - 

Grave 

- G2 - 

Medio 

- G1 - 

Lieve 

P
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cc
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to
 

P5 – Molto Probabile A (20) A (15) B (10) B (5) 

P4 - Probabile A (16) A (12) B (8) C (4) 

P3 - Possibile A (12) B (9) B (6) C (3) 

P2 - Remota B (8) B (6) C (4) D (2) 

P1 - Improbabile C (4) C (3) D (2) D (1) 
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Sulla base della matrice di rischio di cui sopra, possono essere assunti i seguenti criteri di valutazione: 

 

 Livello di rischio Classificazione 
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A 

RISCHIO ALTO: il processo produttivo va temporaneamente bloccato finché il rischio 
non è stato ridotto adottando appropriate misure di prevenzione e protezione dai 
rischi, sia di carattere organizzativo che tecnico, che prendano in considerazione 
anche la modifica dei processi produttivi e/o interventi su impianti e attrezzature. 
Può essere necessario impegnare notevoli risorse per ridurre il rischio, con azione 
urgente (dove per urgente, si intende l’espressione della massima capacità di 
reazione che l’azienda può mettere in campo in termini di risorse e tempi). 
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B 

RISCHIO MEDIO: l’organizzazione deve mettere a disposizione risorse per ridurre il 
rischio; i costi della prevenzione vanno valutati. Misure per ridurre il rischio, sia di 
carattere organizzativo che tecnico, devono essere effettuate in un tempo 
determinato. 

Dove il rischio significativo è associato ad una gravità G di classe 3 o superiore, si deve 
valutare se procedere con un’ulteriore stima per stabilire più precisamente la probabilità di 
accadimento (P) come base per fissare le necessarie azioni di controllo da intraprendere.(*) 
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C 

RISCHIO BASSO: non si richiedono azioni di riduzione e/o di controllo rilevanti (misure 
di miglioramento di carattere organizzativo e/o interventi tecnici di modesta entità). 
L’organizzazione deve comunque tenere sotto controllo il pericolo mediante 
periodiche verifiche dell’efficienza delle misure protettive e preventive adottate. I 
costi derivanti da tali attività devono essere attentamente valutati e limitati. 

D 
RISCHIO TRASCURABILE: non si richiedono azioni di riduzione e/o di controllo 
significative da parte dell’organizzazione. 

 

L’organizzazione ritiene che i rischi di livello C e D coincidano con la definizione di “Rischio accettabile”, ossia rischio che è stato ridotto 
ad un livello tale per cui può essere tollerato dall’organizzazione che adempia agli obblighi legislativi e alle politiche di sicurezza (secondo 
le BS OHSAS 18001:2007). 

Per quanto concerne, però, i rischi di livello C l’organizzazione mantiene un livello superiore di attenzione rispetto al livello D, al fine di 
identificare eventuali ulteriori azioni di miglioramento in relazione alle conoscenze che potranno essere acquisite in base al progresso 
tecnico. 

I livelli di rischio residuo così rilevati vengono attribuiti ad uno dei seguenti elementi: aree di lavoro, attrezzature o alle singole mansioni.  

Per i rischi specifici, per i quali il giudizio finale sull’entità del rischio viene fornito a seguito di specifiche indagini, valutazioni o misurazioni 
(es. rischio chimico, rumore, vibrazioni, amianto, radiazioni ionizzanti, cancerogeni, agenti biologici, movimenti ripetitivi, movimentazione 
manuale dei carichi, etc.), per ogni elemento di rischio specifico analizzato viene riportato unicamente il giudizio sintetico. 

La tabella di corrispondenza fra i risultati delle valutazioni specifiche e i quattro livelli di rischio (trascurabile, basso, medio, alto) è riportata 
nella tabella seguente: 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI (Tab. 1)  

Esempio 
 
RISCHI 
INTERFERENZIALI 
INDIVIDUATI 

FASE DI 
LAVORO 

QUANTIFICAZIONE 
DEL RISCHIO 

DESCRIZIONE DEL 
RISCHIO E DEL SUA 
EVENTUALE 
TRATTAMENTO 

MISURE/INDICAZIONI 
DI PREVENZIONE 
ADOTTATE / DA 
ADOTTARE/ 
PRESCRIZIONI E DPI 

MISURE/INDICAZIONI DI 
PREVENZIONE ADOTTATE / 
DA ADOTTARE/ 
PRESCRIZIONI E DPI 

RISCHIO 
RESIDUO 

    Committente Appaltatore  
Inciampo, 
scivolamento 
e caduta 
(h<2m) 

tutte 

G2 x P3 = B6 

Il rischio puro 
deriva: da 
scivolamento su 
pavimenti scivolosi 
coperti e scoperti, 
anche per motivi 
climatici. 
 

Aree dotata di 
segnaletica, salvo 
nelle aree di 
parcheggio 
soggette ad 
intemperie 

RENDERE EDOTTI TUTTI I 
COLLABORATORI DEL 
RISCHIO E VIGILARE SU 
LIVELLO DI ATTENZIONE 
MEDIANTE ADEGUATA 
SORVEGLIANZA 
DPI ANTI 
SCIVOLAMENTO. 
 

Rischio derivato 
dallo scivolamento 
in area bagnate 
anche 
coperte/scoperte: 
 
G2 x P2  = C4 
(RISCHIO 
ACCETTABILE) 

 


